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27 febbraio 2022 
Anno XXX – n. 9/2022 

 
 

MESSE DELLA SETTMANA 
   

VIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
SABATO 26 FEBBRAIO 
 18.30: † Maria e Assunta Roder 
  † Tullio e Maria 
  † anime del Purgatorio 
DOMENICA 27 FEBBRAIO 
 8.00:  † def. fam. Pavan e Donè 
 9.15: per bambini e ragazzi del catechismo 
  † Antonio De Carli 
 10.30:  † Rino Mar�n  
  † Moro Luigi 
  † Cesare Consoli 
 

LUNEDÌ 28 FEBBRAIO,  
 18.30:  † Vladislava Novackjk 
  † Armando 
 20.30: lectio divina e programmazione  

 della Quaresima on line  
MARTEDÌ 1 MARZO, 18.30  
 

TEMPO di QUARESIMA 
MERCOLEDÌ DELLE CENERI, 2 MARZO,  

giornata di digiuno e astinenza 
e di preghiera per la pace 

S. Messa con imposizione delle ceneri e consegna 
della cassettina “Un pane per amor di Dio” 
 15.30 in par�colare per ragazzi e nonni 
 20.30 in par�colare per giovani e adul� 
  † don Claudio 
GIOVEDÌ 3 MARZO, 18.30  
VENERDÌ 4 MARZO, 18.30  
 19.00: Via Crucis 

I DOMENICA DI QUARESIMA 
SABATO 5 MARZO 
 18.30: † def. fam. Rizzeto Giovanni 
  † Silvia e Rodolfo Da Rin 
  † Assunta e Marta Colussi 
  † Aldo Vivan 
DOMENICA 6 MARZO 
 8.00:   
 9.15: con i bambini di III primaria 
 10.30:  con i bambini di II primaria  
  † def. fam. Cirillo e Napolitano 
  † Norma Maluta 

Preghiera per la Pace 
di San Giovanni Paolo II 

Dio dei nostri padri, 
grande misericordioso; 
Signore della pace e della vita, padre di tutti. 
Tu hai progetti di pace e non di afflizione, 
condanni le guerre 
e abbatti l'orgoglio dei violenti. 
Tu hai inviato il tuo figlio Gesù 
ad annunciare la pace ai vicini e ai lontani, 
a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe 
in una sola famiglia. 
Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, 
supplica accorata di tutta l'umanità: 
mai più la guerra, avventura senza ritorno, 
mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza, 
minaccia per le tue creature 
in cielo, in terra e in mare. 
In comunione con Maria, la madre di Gesù, 
ancora ti supplichiamo: 
parla ai cuori dei responsabili  
delle sorti dei popoli 
ferma la logica della ritorsione e della vendetta, 
suggerisci con il tuo spirito soluzioni nuove, 
gesti generosi ed onorevoli, 
spazi di dialogo e di paziente attesa 
più fecondi delle affrettate scadenze della guerra. 
Concedi al nostro tempo giorni di pace. 
Mai più la guerra. 
Amen 
 

LA PAROLA DI DIO  
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 6,39-45) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una 
parabola: «Può forse un cieco guidare un altro 
cieco? Non cadranno tutti e due in un fosso? Un 
discepolo non è più del maestro; ma ognuno, 
che sia ben preparato, sarà come il suo maestro. 
Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del 
tuo fratello e non ti accorgi della trave che è nel 
tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: "Fra-
tello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo 
occhio", mentre tu stesso non vedi la trave che è 
nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal 
tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la 
pagliuzza dall'occhio del tuo fratello.  
Non vi è albero buono che produca un frutto cat-
tivo, né vi è d'altronde albero cattivo che produ-
ca un frutto buono. Ogni albero infatti si ricono-
sce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dagli 
spini, né si vendemmia uva da un rovo. L'uomo 
buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il 
bene; l'uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae 
fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che 
dal cuore sovrabbonda». 

https://www.santagostino.info/


Commento di Ermes Ronchi 
Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio di tuo 
fratello? Notiamo la precisione del verbo: perché 
"guardi", e non semplicemente "vedi"; perché os-
servi, fissi lo sguardo su pagliuzze, sciocchezze, 
piccole cose storte, scruti l'ombra anziché la luce di 
quell'occhio? Con una sorta di piacere maligno a ri-
cercare ed evidenziare il punto debole dell'altro, a 
godere dei suoi difetti. Quasi a giustificare i tuoi. Un 
motivo c'è: chi non vuole bene a se stesso, vede 
solo male attorno a sé; chi non sta bene con sé, sta 
male anche con gli altri. Invece colui che è riconci-
liato con il suo profondo, guarda l'altro con bene-
dizione. Con sguardo benedicente. Dio guardò e 
vide che tutto era cosa molto buona (Gen 1,31). Il 
Dio biblico è un Dio felice, che non solo vede il be-
ne, ma lo emana, perché ha un cuore di luce e il suo 
occhio buono è come una lampada, dove si posa 
diffonde luce (Mt 6,22). Un occhio cattivo invece 
emana oscurità, moltiplica pagliuzze, diffonde amo-
re per l'ombra. Alza una trave davanti al sole. 
Non c'è albero buono che faccia frutti cattivi. La 
morale evangelica è un'etica della fecondità, di 
frutti buoni, di sterilità vinta e non di perfezione. 
Dio non cerca alberi senza difetti, con nessun ramo 
spezzato dalla bufera o contorto di fatica o bucato 
dal picchio o dall'insetto. L'albero ultimato, giunto a 
perfezione, non è quello senza difetti, ma quello pie-
gato dal peso di tanti frutti gonfi di sole e di succhi 
buoni. Così, nell'ultimo giorno, quello della verità di 
ogni cuore (Mt 25), lo sguardo del Signore non si 
poserà sul male ma sul bene; non sulle mani pulite 
o no, ma sui frutti di cui saranno cariche, spighe e 
pane, grappoli, sorrisi, lacrime asciugate. 
La legge della vita è dare. È scritto negli alberi: è vi-
ta a servizio della vita, degli uccelli del cielo, degli 
insetti affamati, dei figli dell'uomo, di madre terra. 
Le leggi della realtà fisica e quelle dello spirito coin-
cidono. Anche la persona, per star bene, deve dare, 
è la legge della vita: deve farlo il figlio, il marito, la 
moglie, la mamma con il suo bambino, l'anziano con 
i suoi ricordi. Ogni uomo buono trae fuori il bene 
dal buon tesoro del suo cuore. Noi tutti abbiamo 
un tesoro, è il cuore: da coltivare come un Eden; 
da spendere come un pane, da custodire con ogni 
cura perché è la fonte della vita (Proverbi, 4, 23). 
Allora, non essere avaro del tuo cuore: donalo. 
 

AVVISI 
 

COMPORRE LE PREGHIERE DEI FEDELI per la do-
menica spedendole all’indirizzo mail della parroc-
chia (parrocchia.santagostino.pn@gmail.com).  
 

LECTIO DIVINA  
e programmazione liturgica della Quaresima  
anche on line htps://meet.google.com/tsy-fnqk-ozs  

lunedì 28 febbraio ore 20.30 

INIZIA LA QUARESIMA 
Mercoledì delle Ceneri 2 marzo 

Giornata di preghiera e digiuno per la pace 
S. Messe con le ceneri 

15.30 per bambini e ragazzi portando il ramo-
scello d’ulivo benedetto l’anno scorso che 
bruceremo fuori della porta della Chiesa 

20.30 per giovani e adulti 
    possibilità confessioni nel pomeriggio  
   dalle 16 alle 20.00 in Chiesa. 
 

Via Crucis ogni venerdì alle 19.00 
 

Tema della Quaresima 

 

Ecco il cammino proposto per ripercorre la strada dei 
due di Emmaus nel tempo della Quaresima e di Pa-
squa. Momenti di preghiera, di riflessione, di condi-
visione per scelte da compiere personalmente o co-
me famiglia, gruppo o comunità. Come lampada ai 
nostri passi, ci conducono i Vangeli delle Domeniche.  
1^ domenica IN ASCOLTO… PER SCEGLIERE a scuola 
2^ domenica IN ASCOLTO… PER COMPRENDERE in 

famiglia  
3^ domenica IN ASCOLTO… PER CONVERTIRSI nella 

carità 
4^ domenica IN ASCOLTO… PER ACCOGLIERE nella 

missione e nell’ecumenismo  
5^ domenica IN ASCOLTO… PER PERDONARE con la 

liturgia  
Domenica delle Palme IN ASCOLTO… PER ESSERE 

FORTI (Giornata dei giovani) 
Domenica di PASQUA IN ASCOLTO… PER POTER RI-

SORGERE con l’aiuto della catechesi  
Lo Spirito del Risorto ci accompagna, e mentre ci 
mostra i segni della crocifissione ci offre la sua pre-
senza perché camminiamo insieme con lui da risorti. 
Buon cammino! 
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